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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA 

ADOTTARE PER ELIMINARE/RIDURRE AL MINIMO I RISCHI DA INTERFERENZE 
(art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.) 

 
 

P R E M E S S A 

 
Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni sulle misure da adottare per 
eliminare e, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze, in ottemperanza 
all’art. 26 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 (e s.m.i.) che recita:  
“..i datori di lavoro:  

• cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;  

• coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i 
lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.”  

 
Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà a:  

• verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, attraverso l’acquisizione del 
certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. e dell’autocertificazione del possesso dei requisiti di 
idoneità tecnico professionale; 

• allegare al contratto il documento unico di valutazione dei rischi definitivo che sarà costituito 
dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche 
informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta affidataria vorrà 
eventualmente presentare; detto documento definitivo coincide con il verbale di cooperazione 
e coordinamento, che l’impresa affidataria ha l’obbligo di redigere di concerto con 
l’Amministrazione. 

 
Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare 
o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al 
contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 
 
Il presente documento unico di valutazione dei rischi è definitivo, salvo proposte di modifiche ed 
integrazioni (con le dovute specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni) che la 
ditta affidataria vorrà eventualmente presentare e che saranno oggetto di valutazione da parte 
dell’Amministrazione. 
 

 PRINCIPALI MISURE DA ADOTTARE PER ELIMINARE/RIDURRE AL MINIMO  
I RISCHI DA INTERFERENZE 

 
Di seguito si presenta un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per eliminare e, ove 
ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze intervenendo nei luoghi di 
lavoro della sede ubicata in Sergnano, Piazza IV Novembre n.8 (Palazzo Comunale). 
 

NORME GENERALI 

 

L’impresa affidataria non potrà essere autorizzata ad iniziare alcuna operazione all’interno dei locali 
se non a seguito di firma, da parte del responsabile incaricato per il coordinamento dei lavori affidati 
in appalto, dell’apposito verbale di cooperazione e coordinamento. 
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Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 
dall'impresa affidataria o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 
26, comma 8, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i). I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento.  
La ditta affidataria è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al responsabile del 
contratto, l’eventuale esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.  
La ditta affidataria, a fronte della preliminare valutazione sull'esistenza di rischi da interferenza 
derivanti dall’esecuzione delle attività connesse al servizio oggetto di appalto, è tenuta, ove possibile, a 
differire nel tempo le attività operando in orari non coincidenti con l'attività del servizio di Bar o in 
orario in cui l’utenza esterna è nulla o ridotta al minimo. 
 
La ditta affidataria avrà inoltre cura di richiedere informazioni in merito alle possibili interferenze con 
personale di altre ditte che dovessero trovarsi ad operare nella sede.  
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione delle 
attività, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa 
vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.  
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all'Appaltatore.  
La ditta affidataria è tenuta, prima dell'inizio delle attività, ad ottenere tutte le informazioni necessarie 
al fine di valutare la relativa situazione degli ambienti dove è chiamata ad operare. 
 
Vie di fuga e uscite di sicurezza  
I lavoratori dell’impresa affidataria che intervengono nei locali di Piazza IV Novembre n.8 in Sergnano 
(CR), devono preventivamente prendere visione dei luoghi e delle disposizioni per l’emergenza 
esposte nella sede, al fine di prendere cognizione delle vie di esodo, dei luoghi sicuri e delle uscite, 
della localizzazione dei sistemi di allarme e dei mezzi per lo spegnimento, dei comportamenti da 
tenere in caso di emergenza e dei soggetti deputati ad intervenire in caso di incendio. I corridoi e le vie 
di esodo devono essere mantenuti costantemente sgombri da materiali e strumenti di lavoro, anche se 
collocati in maniera temporanea, in condizioni tali a garantire una facile percorribilità in caso di 
emergenza. 
 
Schematizzazione delle attività  

Le attività in oggetto sono relative all’affidamento del servizio di pulizia negli uffici e servizi comunali. 
Il servizio è articolato nel modo che segue:  

a) servizio di pulizia giornaliera e periodica di tutte le strutture oggetto dell’appalto;  
b) Pulizie straordinarie.  

II servizio comprende:  
• l'esecuzione delle operazioni di pulizia di pavimenti di qualsiasi tipo e materiale siano 

costituiti, di scale, rampe (anche esterne), nicchie, anche nelle parti non in vista, di pilastri, 
contro-soffittature, di tapparelle, serrande ed imposte varie, di veneziane e similari, di corpi 
illuminanti, di punti elettrici, di lampadine spia, di porte e sovra-porte, bacheche, stipiti, 
maniglie, corrimano, ringhiere, zoccolature, di infissi e serramenti interni ed esterni, di vetri di 
qualunque tipo ed in qualsiasi ubicazione, di divisori fissi e mobili, di portarifiuti, di elementi 
igienico - sanitari, di targhe, di davanzali (interni ed esterni) di finestre o di porte-finestre 
(interni ed esterni), di radiatori ed altri corpi riscaldanti, di apparecchi telefonici, di tutto il 
materiale di arredamento;  

• la raccolta e la movimentazione dei contenitori con i rifiuti assimilati agli urbani, la loro 
movimentazione dalle strutture ai siti di accumulo temporaneo interni o esterni alle strutture 
stesse;  

• il posizionamento, negli appositi dispensatori della carta igienica, dei saponi liquidi, della carta 
per asciugamani, ecc.. 
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Le operazioni di pulizia, sono da considerare sotto i seguenti profili:  
a) PULIZIE A FREQUENZA GIORNALIERA  
b) PULIZIE PERIODICHE  
c) PULIZIE STRAORDINARIE  
d) PULIZIA DI RIPRISTINO  

 
Il contratto avrà durata di anni 3 (tre), naturali consecutivi e continui, a decorrere dalla data di 
effettivo inizio del servizio. L'importo complessivo dell'appalto è definito all’art. 3 del Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
 
Per facilitarne la consultazione e i successivi aggiornamenti, il presente documento è suddiviso in 
parti:  
Parte I – aspetti generali della sicurezza: in questa sezione sono raccolte e descritte le informazioni 
di base inerenti la sicurezza nelle strutture comunali. Lo scopo di questa parte è di fornire 
un’informazione di base a chiunque voglia consultare il DUVRI e raccogliere l’indice delle disposizioni 
legislative, delle informazioni e i concetti che stanno alla base della redazione del presente elaborato e 
che potranno essere anche oggetto di approfondimento individuale.  
Parte II – anagrafica, identificazione dei soggetti coinvolti e descrizione delle opere: nella 
sezione è descritta l’anagrafica del Comune di Sergnano e sono individuati gli attori prescritti dal 
D.Lgs. 81/08. Inoltre, vengono individuate le attività oggetto del presente appalto e le modalità 
esecutive delle stesse. In questa parte è anche inserita l’accettazione del DUVRI: tutti i soggetti 
coinvolti dovranno firmare quel capitolo e andranno inserite in quelle pagine le specifiche circa le 
eventuali revisioni di cui fosse oggetto il presente documento. 
 
Abbreviazioni utilizzate nel documento  

RSPP: Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 81/08  
RSL: Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs 81/08  
DPI: Dispositivi di protezione individuali 
 
Parte I - aspetti generali della sicurezza  
Il DUVRI è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81/08 relativo 
agli obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione. 
Il DUVRI sarà utilizzato nell’ambito del coordinamento dell’appalto e ne rappresenterà il documento 
operativo di riferimento. E’ necessario revisionare e integrare il DUVRI ogni qualvolta, durante 
l’esecuzione dell’appalto, si manifesti l’esigenza di modificare le indicazioni precedentemente definite. 
Alla fine dell’appalto, il DUVRI sarà consegnato, in originale, alla Committenza e rappresenterà la 
certificazione del lavoro di coordinamento svolto. 
Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’appalto, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nell’appalto in oggetto, il Committente, ai sensi del 
D.Lgs. 81/08, coincide con il Datore di Lavoro del Comune di Sergnano (CR). 
Prima dell’inizio dell’appalto devono essere consegnati i seguenti documenti:  

a) Visura Camerale aggiornata (data di emissione non superiore ai 6 mesi);  
b) Elenco dei dipendenti operativi con relative informazioni riguardanti:  

• Nominativo; 
• Mansione;  
• Verbale di formazione;  
• Consegna DPI;  

a) DURC (con data di emissione non superiore ad 1 mese) da inviare ogni mese;  
b) Posizione INAIL/INPS;  
c) Elenco attrezzature e mezzi d’opera idonei alla esecuzione del servizio; 
d) Elenco dei prodotti e delle schede di sicurezza;  
e) Numero e tipologia degli infortuni;  
f) Elenco e descrizione dei fattori di rischio legati alle mansioni svolte dai lavoratori/operatori; 
g) Autocertificazione riguardanti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08;  
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h) Documentazione indicante gli oneri per la sicurezza come previsto dalla Legge n. 123 del 
03/08/2007; 

i) Documento di valutazione dei rischi (DVR) ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 
 
 
Parte II - anagrafica, identificazione dei soggetti coinvolti e descrizione dell’appalto 
 
Le strutture del Comune di Sergnano, oggetto del presente appalto, sono elencate nel Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
 

 

COMMITTENTE 
Ragione Sociale 

 

 
COMUNE DI SERGNANO – Piazza IV Novembre n.8 –  

 

Via 
 

 
Piazza IV Novembre n.8 

 
CAP- Città 

 

 
26010 SERGNANO (CR) 

 
Tel: 

 

 
0373 456618 

 

Datore di Lavoro: 
 

 
SINDACO -  

 
Natura dell’appalto 

 

 
Servizio di pulizia degli uffici e servizi comunali 

 
 
 
Dati Impresa APPALTANTE 
 
Ragione Sociale:  
 
 

DATI GENERALI IMPRESA 
 

 
Sede Legale: Via e n.ro 

 

 
CAP Citta e Prov. 

 

 
Telefono / Fax  

 

 
Tipologia ditta 

 

 
N.ro Iscrizione INAIL 

 

 
N.ro Iscrizione CCIAA/ Tribunale 

 

 
Associazione di categoria di appartenenza 
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Anno inizio attività 

 

 
Settore produttivo e attività 

 

 
Categoria (Codice ISTAT) 

 

 
 
 
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
 

a) Premessa 
 

Le attività di pulizia eseguite presso le strutture comunali, prevalentemente manuali per piccoli 
ambienti, in parte meccanizzate per superfici più estese della struttura, riguardano tutti gli ambienti 
lavorativi. 
Esse si occupano, oltre che della pulizia, anche della raccolta dei rifiuti solidi. Si tratta di rifiuti solidi 
"assimilati agli urbani", che provengono per lo più dagli uffici; sono esclusi i rifiuti speciali. 
 

b) Tipologia dei diversi servizi espletati 
 
Pulizie in ambienti comuni e in uffici 
Le operazioni principali non richiedono particolari specializzazioni e consistono per lo più in pulizie 
generali. Le più comuni sono: 

1. pulizia dei pavimenti 
2. pulizia dei vetri 
3. pulizia dei servizi igienici 
4. operazioni di pulizia e di spolvero dei mobili e delle suppellettili 
5. ritiro dei rifiuti solidi 

 
c) Sostanze utilizzate 

 

La maggior parte delle sostanze usate per la pulizia rientra tra quelle considerate pericolose. 
L'azione più comune che possono esercitare è quella irritante, da contatto o allergica, sulla pelle e/o 
sulle mucose o sugli occhi. 
Non devono essere reattive né tossiche e corrosive. 
Si raccomanda comunque l'uso dei guanti e grande attenzione nelle operazioni di travaso. 

a. Disinfettanti (usati soprattutto negli ambienti sanitari) 
b. Detergenti per pulizie generali 
d) Disincrostanti (si usano in particolare per i servizi igienici: la loro azione è forte e presentano 

un certo grado di pericolosità) 
e) Cere (usate in particolare per i pavimenti: presentano un basso livello di pericolosità). 

 
 
VALUTAZIONE DEI RISCHI 

In linea di massima, per le figura professionale “addetto alle pulizie” si presentano rischi di ordine 
generale, legati ad operazioni di pulizia di ambienti generici e rischi specifici, di ordine fisico, chimico, 
biologico, collegati agli ambienti dove si svolgono le operazioni di pulizia. 
 

 
Mansione 

 
Attività Svolta 

 
Rischi 

 
Addetti alle pulizie 

 
Pulizie stanze e locali struttura 

 
- Rischi per infortunio 
- Rischi connessi con l’uso di 
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sostanze chimiche 
- Rischi da polveri 
- Rischi per esposizione ad agenti 
infettivi 
- Rischi da microclima 
- Rischi per stress  
 

 
 
GESTIONE DELL’EMERGENZA. PROCEDURE DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE NEL CASO DI 
RISCHIO DI INCENDIO. 

 
Tutte le strutture comunali, in funzione delle attività che vi si svolgono, sono provviste di idonee vie di 
fuga, sicure, sgombre da ostacoli, segnalate. Esse sono utilizzabili dai lavoratori anche per il passaggio 
in condizioni normali ma devono essere mantenute in condizioni di efficienza per l’emergenza. Le vie 
di fuga sono adeguatamente illuminate anche in caso di guasto dell’impianto di illuminazione 
artificiale mediante un impianto di emergenza. Il POS della Ditta aggiudicataria dovrà contenere i piani 
di emergenza delle strutture comunali per assicurare una rapida evacuazione dalle differenti zone di 
lavoro, in caso di pericolo. 
Per tutti i lavoratori deve essere realizzato un programma di informazione per l’evacuazione e la lotta 
antincendio. Qualora se ne riscontri la necessità si devono prevedere piani di evacuazione. Questi 
devono includere l’attivazione del sistema di emergenza e l’evacuazione di tutte le persone dalla loro 
area di lavoro all’esterno o ad un luogo sicuro. 
 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Ai fini della gestione in sicurezza del complesso è indispensabile che il Datore di lavoro dell’impresa 
appaltante abbia attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e 
dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, 
addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. 
La realizzazione degli istituti relazionali è possibile attraverso l’espletamento di corsi in materia di 
igiene e sicurezza del lavoro da parte dei lavoratori oppure attraverso la consegna agli stessi di 
materiale didattico. 
L’avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato da attestazioni rilasciate da 
Enti Formatori abilitati. 
A titolo esemplificativo, non esaustivo, si evidenzia che gli argomenti trattati nell’espletamento degli 
istituti relazionali devono essere relativi ai diritti e ai doveri dei lavoratori, l’abbigliamento e i 
dispositivi di protezione individuale, la segnaletica di sicurezza, i servizi igienico assistenziali, il pronto 
soccorso, i rischi specifici per ogni singola fase, i comportamenti da tenere ai fini della sicurezza, il 
rischio chimico, il rischio biologico, la prevenzione incendi ed il relativo piano di emergenza, etc. 
 
VISITE MEDICHE 

Per tutti i lavoratori dell’impresa appaltante chiamati ad operare nelle strutture comunali, dovrà 
essere accertata l’idoneità fisica mediante una visita medica e gli accertamenti diagnostici necessari, 
eseguiti da un Medico competente. 
 
ABITI DA LAVORO 

A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale i necessari 
Dispositivi di Protezione Individuali. 
 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

Il presente piano contiene l’individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi e le conseguenti 
procedure esecutive, gli apprestamenti di difesa e le attrezzature atte a garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. La valutazione dei rischi 
vera e propria comporta un confronto tra la fonte di pericolo che è stata individuata ed il gruppo di 
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soggetti a rischio ad essa relativi. Nell'ottica di un processo logico rigoroso, occorre stabilire le unità di 
misura dei parametri che consentono di pervenire ad una qualche gradazione del rischio atteso, stante 
la necessità di ottenere una scala di priorità di intervento, a partire dai rischi più elevati. La 
metodologia utilizzata è quella di definire scale qualitative di valutazione, che possono dar conto in 
modo semplice dell'entità delle variabili in gioco. 
Lo strumento proposto intende anzitutto rispondere alle esigenze della fase di identificazione dei 
possibili rischi in conseguenza della quale gli stessi vengono valutati e sottoposti a misure correttive. 
La fase di identificazione dei rischi prevede di individuare le fonti potenziali di pericolo per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori. Allo scopo, si è utilizzato il sottostante prospetto contenente 
l’elenco dei fattori di rischio per la sicurezza e per la salute dei lavoratori. 
 
Fattori di rischio per la sicurezza e la salute 

 
Rischi per la sicurezza 

 

• caduta di persone dall’alto 
• caduta di materiale dall’alto 
• urti - colpi - impatti - compressioni - schiacciamenti 
• punture - tagli - abrasioni 
• scivolamenti - cadute a livello 
• investimento 
• elettricità 
• contatto con linee di servizi 

 
Rischi fisici e chimici per la salute 
 

• radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 
• rumore 
• polveri 
• fumi - gas - vapori 
• allergeni 
• infezioni da microrganismi 
• movimentazione manuale dei carichi 

 
La fase conseguente all’individuazione dei rischi comporta l’analisi e la valutazione dei rischi stessi; in 
tal senso si prevede il confronto tra la fonte potenziale di pericolo ed il soggetto/i esposto/i; nello 
specifico si procede ad una stima di ciascuna situazione a rischio al fine di valutarne la gravità. Di ogni 
situazione a rischio viene esplicitata tenendo conto della specifica situazione di lavoro e del possibile 
sistema di prevenzione proposto. Ogni situazione di rischio viene valutata utilizzando la sottostante 
scala qualitativa di gravità. 
 
 
SCALA QUALITATIVA DI ATTENZIONE 
CLASSE 1: lieve È presente esclusivamente un rischio residuo in presenza del quale possono scaturire 
solo infortuni o episodi di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile o di esposizione 
cronica con effetti rapidamente reversibili. 
CLASSE 2: significativo È presente esclusivamente un rischio residuo in presenza del quale possono 
scaturire solo infortuni o episodi di esposizione acuta con inabilità reversibile o di esposizione cronica 
con effetti reversibili. 
CLASSE 3: medio La situazione a rischio può determinare l’insorgenza di infortuni o episodi di 
esposizione acuta con inabilità reversibile ma di durata elevata e comunque superiore a 40 giorni o di 
esposizione cronica con effetti reversibili 
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CLASSE 4: grave La situazione a rischio può determinare l’insorgenza di infortuni o episodio di 
esposizione acuta con effetti di invalidità parziale o di esposizione cronica con effetti irreversibili e/o 
parzialmente invalidanti 
CLASSE 5: gravissimo La situazione a rischio può determinare l’insorgenza di infortuni o episodi di 
esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale o di esposizione cronica con effetti letali e/o 
totalmente invalidanti 
 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO INTERFERENZIALE 
 

Le diverse attività che si espletano c/o le strutture dell’ASL determinano i rischi interferenziali di 
seguito elencati. 
 
Rischi per infortunio dovuti a cadute dall’alto, scivolamenti, elettricità, caduta di pesi. 

Classe 4 
 
Principali indicazioni preventive 
 

• uso di vestiti pratici privi di parti che si possano impigliare facilmente 
• uso di scarpe antinfortunistiche 
• uso di cinture e imbracature di sicurezza per la pulizia dei vetri o di luoghi 
• elevati. E' comunque preferibile, quando possibile, usare attrezzi manovrati da 
• terra (impalcato e/o piattaforma elevabile anche a noleggio, in funzione 
• dell’altezza di lavoro) 
• uso di apparecchiature e impianti elettrici a norma CEE, seguite con regolare 
• ed accurata manutenzione e dotate di dichiarazione di conformità. Vanno 
• evitati i cavi volanti. 
• uso di impianti "salvavita" e a "doppio isolamento" 
• abitudine a non lasciare inseriti apparecchi elettrici per evitare il loro 
• surriscaldamento 
• uso di cartelli indicanti il rischio specifico 
• organizzazione del lavoro mirata alla riduzione dei rischi, che preveda cioè 
• pause negli orari, rotazione nelle mansioni, riduca i carichi, i percorsi e la 
• frequenza degli spostamenti. 
• organizzazione dei turni evitando il lavoro isolato 
• Ove possibile, vanno usate le attrezzature meccaniche. 

 
Esposizione ad agenti infettivi 

Classe 4 
 
Principali indicazioni preventive 
 

• Azione di informazione e formazione per consentire ai lavoratori la conoscenza 
• dei rischi connessi con gli agenti infettivi e di usare i DPI 
• Segnalazione con cartellonistica adeguata dei rischi biologici 
• Vaccinazione, in particolare contro l'epatite B ed il tetano 
• Contro l'epatite C e l'AIDS vanno evitati contatti con sangue e materiale infetto. 
• Si devono usare pertanto guanti antinfortunistici e contenitori adatti per i rifiuti. 
• Accortezza e massima attenzione nei confronti di oggetti taglienti ed appuntiti, 
• come siringhe, provette, vetrini 
• Informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di 
• emergenza in caso di incidente 
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• Effettuazione, quando è previsto, di visite mediche periodiche obbligatorie ai 
• lavoratori che svolgono i generi di lavoro più esposti 
• Prove allergometriche 

 
Uso di sostanze chimiche 

Classe 3 
 
Principali indicazioni preventive 

 
• un'azione - prioritaria - di informazione e addestramento per consentire ai lavoratori di 

conoscere ed usare le sostanze chimiche ed i loro effetti a breve, 
• medio e lungo termine 
• informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di emergenza in caso di 

incidente 
• segnalazione con cartellonistica adeguata dei rischi; attenta lettura e rispetto delle indicazioni 

contenute nelle etichette previste dalla apposita normativa 
• dotazione ed uso, con relativo addestramento, dei DPI (dispositivi di protezione individuale): 

per esempio guanti monouso o mascherine 
• effettuazione di visite mediche periodiche obbligatorie per gli addetti alla manipolazione ed 

all'uso di sostanze contenute nei prodotti di pulizia 
• prove allergometriche 
• lavaggio immediato ed abbondante in caso di contatto accidentale 
• buona aerazione degli ambienti di lavoro ed eventuale adeguamento con sistemi di aspirazione 

e/o aerazione 
• accurata pulizia a fine turno sia personale che degli attrezzi da lavoro 
• eliminazione dei vestiti impregnati eventualmente di prodotti nocivi in appositi contenitori 

attenzione ai travasi; è preferibile evitarli, se possibile 
• chiusura dei contenitori con tappi 
• attenzione ad evitare l'utilizzazione di bottiglie destinate di solito ad altri usi, specie se 

alimentari 
• rispetto del divieto di non fumare per evitare rischi d'incendio, essendo spesso i prodotti 

infiammabili 
 
 

Totale dei costi relativi alla sicurezza stimati 1% del valore totale 
 

 
TOTALE EURO 

 

 
€. 2.300,39 
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CONCLUSIONI 

 
Verbale da compilarsi prima dell’inizio dei lavori 
 

In data odierna si sono riuniti: 
 
Per la ditta committente: 
Cognome e Nome: 
Ruolo 
 
Timbro e firma del responsabile ____________________________________ 
 
Per la ditta appaltatrice: 
Cognome e Nome: 
Ruolo 
 
Timbro e firma del Legale Rappresentante 
 
al fine di promuovere gli interventi di cooperazione e coordinamento previsti dall’art. 26 del D. Lgs. 
81/2008 per il servizio descritto nel presente documento e valutare i possibili rischi derivanti 
dall’interferenza delle specifiche attività di ogni azienda nell’ambito dell’esecuzione del servizio. 
Nel corso dell’incontro l’impresa ha fornito le informazioni riguardanti i rischi che, reciprocamente 
potrebbero essere trasmessi, che sono stati riportati nel presente documento. 
L’Ente committente prende atto che l’impresa appaltatrice è iscritta alla Camera di Commercio 
Industria ed Artigianato del luogo presso cui ha sede e per la specifica attività richiesta per 
l’esecuzione del servizio affidato. 
Vista anche la documentazione consegnata, il committente ritiene quindi attuata la verifica 
dell’idoneità tecnico professionale dell’impresa che eseguirà il servizio.  
 
L’impresa appaltatrice, con la firma riportata in calce, dichiara: 

• di aver preso atto delle dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nei luoghi in cui è 
chiamata ad operare e sulle misure di prevenzione e protezione adottate in relazione 
all’attività della ditta committente; 

• l’avvenuta cooperazione dell’attività di prevenzione e protezione dai rischi incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto del contratto; tali azioni si sono realizzate mediante la 
compilazione di documentazione, incontri tra le ditte/imprese e la redazione del presente 
documento; 

• che rimane a proprio carico la valutazione dei rischi e l’adozione di idonee misure di 
prevenzione e protezione inerente i rischi specifici propri dell’attività eseguita; 

• che provvederà alla formazione, informazione ed eventuale addestramento circa i rischi 
derivanti dalle interferenze nelle lavorazioni e circa le misure di prevenzione e protezione da 
adottare per eliminare o ridurre tali rischi e relativamente a quant’altro evidenziato e previsto 
dal presente documento. 

 
In corso d’opera, in caso di modifica delle condizioni prese in esame nella data odierna, sarà cura 
dell’Ente committente promuovere una nuova iniziativa di coordinamento e cooperazione, o 
comunque riproporre il coordinamento e la cooperazione periodicamente. 
Responsabile dell’organizzazione e dell’attuazione della cooperazione e coordinamento sarà il 
Responsabile del Servizio Tecnico. 
Eventuali note ed osservazioni ad integrazione o modifica di quanto riportato nel presente documento 
e/o a specificare quanto emerso nell’incontro di oggi. 
 
Per ricevuta del presente documento e conferma ed accettazione di quanto in esso riportato. 
FIRME 


